
Chiara e la Parola di Dio:  
“Tu gusterai la segreta dolcezza” 

 
Veglia penitenziale 

 
Guida:  Stasera il nostro itinerario di preghiera in onore di S. Chiara, ci convoca attorno al dono della 
Parola di Dio. 
 La vita contemplativa di Chiara è un continuo specchiarsi in Cristo, Verbo di Dio, Parola fatta 
carne, Verbo che la Scrittura rivela, fa conoscere, dona come forma di vita. L'incontro e 
l'interiorizzazione della parola di Dio è il primo passo del cammino cristiano. Senza questo incontro il 
volere di Dio ci rimane sconosciuto o si identifica con i nostri desideri individualisti.  La Parola di Dio 
è quella fonte alla quale ciascuno di noi si disseta, nella quotidianità. La necessità di un confronto 
reale con il vangelo è esigenza del cammino cristiano, affinché lo scorrere del tempo abbia 
nell'ispirazione evangelica il suo fulcro propulsore di azione, di scelta del bene, di concretezza di 
amore.  
 La Quaresima, tempo per eccellenza di ricchezza e di ascolto della Parola di Dio, sia per noi 
occasione per rimettere al centro della nostra vita il Dio che parla.  
 La nostra veglia penitenziale diventa così un prezioso momento di verifica: scrutiamo i nostri 
cuori e la nostra vita alla luce del vangelo e dell'esperienza di Chiara e chiediamoci se siamo plasmati 
e guidati dalla Parola di Dio.   
 Invochiamo lo Spirito Santo, luce delle menti e dei cuori, affinché ci aiuti a sondare le nostre 
profondità nella verità e nella pace.  
 
Canone allo Spirito Santo: Vieni o Spirito Creatore, vieni, vieni. 
 
 
Madre: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti:  Amen. 
 
Madre:  Concedici, o Dio onnipotente, di aderire alle profondità del tuo mistero:  
  fa’ che ti amiamo con tutto il cuore, sempre pensando a te; 
  con tutta l’anima, sempre desiderando te;  
  con tutta la mente, orientando a te tutte le nostre intenzioni.  
  E con tutte le nostre forze, spendendo le nostre energie a servizio del tuo amore.  
  Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 
 
dalle Lettere di Santa Chiara  
 

Colloca i tuoi occhi davanti allo specchio dell’eternità, colloca la tua anima nello splendore della gloria,  
colloca il tuo cuore in Colui che è figura della divina sostanza e trasformati interamente,  
per mezzo della contemplazione, nell’immagine della divinità di Lui.  
Allora anche tu proverai ciò che è riservato ai soli suoi amici  
e gusterai la segreta dolcezza  
che Dio medesimo ha riservato fin dall’inizio per coloro che lo amano.. 

 
 

Silenzio. 
 
 
 
 



Primo momento 
La Parola di Dio: il dono della segreta dolcezza 

 
Guida: In questo tempo quaresimale, al ritmo lento della nostra fede titubante, come il discepolo 
amato, posiamo anche noi il capo sul cuore di Gesù per ascoltare la sua Parola, per far tacere ogni 
altra voce e per comprendere quanto è grande l'amore del Padre: ai suoi occhi niente è mai perduto e 
tutti sono suoi figli amati. Nel primo momento della nostra veglia penitenziale, desideriamo gustare la 
segreta dolcezza, nascosta nelle Parole del Signore. 
 
Dalla Lettera ai Romani 
 

 Giustificati dunque per fede, noi siamo in pace con Dio per mezzo del Signore 
nostro Gesù Cristo. Per mezzo di lui abbiamo anche, mediante la fede, l’accesso a questa grazia 
nella quale ci troviamo e ci vantiamo, saldi nella speranza della gloria di Dio. E non solo: ci 
vantiamo anche nelle tribolazioni, sapendo che la tribolazione produce pazienza, la pazienza 
una virtù provata e la virtù provata la speranza. La speranza poi non delude, perché l’amore di 
Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato. 
 Infatti, quando eravamo ancora deboli, nel tempo stabilito Cristo morì per gli empi. 
Ora, a stento qualcuno è disposto a morire per un giusto; forse qualcuno oserebbe morire per 
una persona buona.  
 Ma Dio dimostra il suo amore verso di noi nel fatto che, mentre eravamo ancora 
peccatori, Cristo è morto per noi. A maggior ragione ora, giustificati nel suo sangue, saremo 
salvati dall’ira per mezzo di lui. Se infatti, quand’eravamo nemici, siamo stati riconciliati con Dio 
per mezzo della morte del Figlio suo, molto più, ora che siamo riconciliati, saremo salvati 
mediante la sua vita. Non solo, ma ci gloriamo pure in Dio, per mezzo del Signore nostro Gesù 
Cristo, grazie al quale ora abbiamo ricevuto la riconciliazione. 
 

Dal Salmo 102 
 

Solista  Benedici il Signore, anima mia, 
  quanto è in me benedica il suo santo nome. 
  Benedici il Signore, anima mia, 
  non dimenticare tutti i suoi benefici. 
 

Assemblea  Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce tutte le tue infermità, 
  salva dalla fossa la tua vita, ti circonda di bontà e misericordia, 
  sazia di beni la tua vecchiaia, 
  si rinnova come aquila la tua giovinezza. 
 

Donne  Misericordioso e pietoso è il Signore, lento all’ira e grande nell’amore. 
  Non è in lite per sempre, non rimane adirato in eterno. 
  Non ci tratta secondo i nostri peccati e non ci ripaga secondo le nostre colpe. 
  Perché quanto il cielo è alto sulla terra, 
  così la sua misericordia è potente su quelli che lo temono; 
  quanto dista l’oriente dall’occidente, 
  così egli allontana da noi le nostre colpe. 
 

Uomini  Come è tenero un padre verso i figli, 
  così il Signore è tenero verso quelli che lo temono, 
  perché egli sa bene di che siamo plasmati, ricorda che noi siamo polvere. 
  Ma l’amore del Signore è da sempre, per sempre su quelli che lo temono, 
  e la sua giustizia per i figli dei figli,  
  per quelli che custodiscono la sua alleanza e ricordano i suoi precetti per osservarli. 
 



Solista  Benedite il Signore, angeli suoi, 
  potenti esecutori dei suoi comandi, attenti alla voce della sua parola. 
  Benedite il Signore, voi tutte sue schiere, suoi ministri, che eseguite la sua volontà. 
  Benedite il Signore, voi tutte opere sue, in tutti i luoghi del suo dominio. 
  Benedici il Signore, anima mia. 

 
Dal vangelo secondo Luca  (15,1-3;11-32) 
 
Silenzio. 
 
Orazione:   O Dio, Padre buono e grande nel perdono,  
   accogli nell’abbraccio del tuo amore  
   tutti i figli che tornano a te con animo pentito; 
   ricoprili delle splendide vesti di salvezza,  
   perché possano gustare la tua gioia nella cena pasquale dell’Agnello. 
   Egli è Dio e vive e regna con te  
   nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 
Silenzio.  
 
Canto: Ogni mia parola. 
 
Come la pioggia e la neve scendono giù dal cielo  
e non vi ritornano  senza irrigare e far germogliare la terra; 
così ogni mia parola non ritornerà a me senza operare quanto desidero,  
senza aver compiuto ciò per cui l'avevo mandata, ogni mia parola, ogni mia parola. 
 

Secondo momento 
Seguire le orme di Cristo povero e umile: la via della segreta dolcezza 

 
 

Guida: Le fonti ci dicono che Chiara cercava sempre per sé e per le sue figlie l'alimento della Parola 
di Dio. Nel secondo momento della nostra veglia, desideriamo contemplare la via della segreta 
dolcezza. Come si gusta, come si trova la segreta dolcezza della Parola di Dio? 
Chiara nel suo Testamento ci indica il sentiero del ritorno al Padre: “Gesù Cristo che si è fatto nostra 
via”. Seguendo le sue orme, vivendo fedelmente la sua Parola, possiamo ritrovare la strada 
dell’incontro e della comunione con Dio Padre. 
 
(I brani sono tratti dagli Scritti di S. Chiara e sono intervallati dal canto) 
 

Rit. Mira, contempla, bramando d'imitarlo.  
 
Rendo grazie all'autore della grazia poiché tu,  
per amore della santissima povertà, in spirito di grande umiltà e ardentissima carità,  
hai ricalcato con assoluta fedeltà le orme di colui  
al quale meritasti di essere unita in sposa. Rit. 
 
Sono ripiena di così grande gioia e respiro di esultanza nel Signore, quanto 
posso fermamente constatare che tu supplisci in modo meraviglioso a ciò che manca,  
in me e nelle mie sorelle, nella sequela delle orme di Gesù Cristo povero e umile. Rit. 

 

Come dunque la gloriosa Vergine delle vergini lo portò materialmente, così anche tu, seguendo 
le sue orme, specialmente quelle di umiltà e povertà, senza alcun dubbio lo puoi sempre portare 
spiritualmente nel tuo corpo, contenendo Colui dal quale tu e tutte le cose sono contenute. Rit. 



 
Per noi il Figlio di Dio si è fatto via... 
Beati davvero quelli ai quali è dato di camminare in essa e di perseverare fino alla fine! Rit. 

 

Silenzio. 
 
(La riflessione è intervalla dal canone:  
Luce sul cammino, canto dentro il cuore è la tua Parola, la tua legge, Signore)  
 
Lettore 1: Scegliendo di camminare nella via del santo Vangelo, Chiara ci mostra che la vita di fede si 
nutre con fedeltà e perseveranza della Parola di Dio. Per lei vivere secondo il vangelo significa seguire 
le orme di Cristo. Il vangelo è norma di vita per tutti i battezzati: in forza del battesimo, tutti siamo 
chiamati a seguire le orme di Cristo, vivendo in conformità al vangelo. Consapevole di ciò, Chiara 
pone la sua vita e quella delle sue sorelle sotto l'ispirazione e nell'ascolto del vangelo. Bisogna colmare 
il cuore delle parole di Dio affinché la mente e le scelte abbiano nel vangelo il loro punto di 
riferimento. Chiara ci ricorda che la Parola non è semplicemente uno strumento per conoscere il 
Signore, ma è una via in cui camminare, è incontro che coinvolge, invito che chiede risposta, dolcezza 
che si gusta, orientamento per la vita! Comprendiamo la Parola nel momento in cui essa innerva e 
comprende la nostra vita. 
 

Canone.  
 

Lettore 2:  Chiara ci indica la via per vivere il vangelo: la sequela delle orme di Cristo povero e umile: 
l'esperienza di fede del credente è un'esperienza di sequela, un'esperienza che nasce, si sviluppa e vive 
nell'arco della Parola ascoltata, accolta, incarnata, custodita, messa in pratica. Un cammino continuo 
sulle orme di Cristo povero e crocifisso, un cammino che rende conformi a Lui, un cammino che 
conduce al Padre delle misericordie. Le orme da seguire sono quelle della povertà, dell'umiltà e della 
carità. Seguire le orme di Cristo povero e umile significa, infatti, entrare nel mistero del suo 
abbassamento, della sua vita donata, della sua sofferenza. Per Chiara non ci sono altre orme su cui 
camminare se non quelle dell'abbassamento di Cristo. Si tratta di condividere l'abbassamento del 
Figlio di Dio fino al dono della vita, fino alla nudità della croce, nell'abbandono alla volontà del 
Padre. Seguire le orme è un'accettazione incondizionata della logica della croce.  
 

Canone.  
 
Lettore 1: Seguire le orme di Cristo è aderire pienamente e totalmente al vangelo. Chiara insegna una 
particolare attenzione per la Parola di Dio, un'attenzione che si traduce in ascolto generoso, in 
obbedienza pronta, in comunione profonda, in vita povera e umile. Si tratta di seguire le orme di 
Cristo, cioè di lasciarsi mettere in crisi dalla Parola, di far sì che il vangelo ci conduca e ci plasmi, che 
ci faccia cambiare atteggiamenti, scelte, prese di posizione, di far sì che la presenza viva del Signore 
Gesù inondi la nostra vita e la renda nuova. Chiara ci insegna a lasciarci formare dagli insegnamenti 
di Cristo, a lasciarci trasformare a sua immagine. Seguire le orme significa anche fare propri i 
sentimenti, lasciarsi penetrare dalla mentalità evangelica, vivendo da figli che si abbandonano 
fiduciosi nelle mani del Padre delle misericordie.  
 

Canone.  
 

Lettore 2: Chiara si è lasciata sorprendere e trasformare dalla Parola, si è lasciata destabilizzare dalla 
Parola, come Abramo che è partito senza sapere dove sarebbe stato condotto.  
Attratta dal vangelo, ha intrapreso cammini nuovi, è stata plasmata dalla Parola e si è conformata alle 
esigenze evangeliche, senza lasciarsi distrarre da nulla, senza permettere neanche alla polvere di 
rallentare la sua sequela di Cristo. Fino a diventare lei stessa una parola di Dio, una parola viva e 
autorevole, una parola profetica per il mondo. Le fonti infatti ci dicono che Chiara taceva, ma la sua 
fama gridava. Chiara è donna profetica e sempre attuale perché è donna del Vangelo, donna 
significativa che rimanda a Cristo e alla possibilità di un incontro autentico con Lui.  



Canone.  
 

Silenzio. 
 
 

Madre:  Signore Gesù, tu ci hai chiamati a seguirti  
  per portare a tutti gli uomini il Vangelo della salvezza.  
  Noi vogliamo rinnovare davanti a Te la nostra disponibilità.  
  Tu donaci la grazia di perseverare nell'ascolto della tua Parola.  
  Ti preghiamo, conservaci nel tuo amore ora e per tutti i giorni della nostra vita.  
  Tu sei Dio e vivi e regni con Dio Padre, nell’unità dello Spirito Santo,  
  per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 

 
Terzo momento 

Perdono e rendimento di g razie: custodire la segreta dolcezza 
 

Guida: Desideriamo anche noi essere afferrati dall'abbraccio del Padre e dalla sua Parola che tutto 
riconcilia e a tutti dona pace. La Parola di Dio può germogliare e portare frutti solo se trova un cuore 
attento, docile, obbediente, un cuore capace di silenzio, capace di custodire il vangelo. Nel terzo 
momento della nostra veglia, desideriamo esprimere al Signore la nostra richiesta di perdono e il 
nostro rendimento di grazie.  
Iniziamo con un momento di silenzio in cui scrutiamo le nostre profondità. Il silenzio permette 
l'apertura del cuore e della mente al discernimento, alla verifica di come stiamo amando e servendo 
Dio e i fratelli. Chiederemo poi perdono al Signore, impegnandoci a vivere con più intensità e verità il 
sacramento della riconciliazione, in preparazione alla Pasqua.  
In questo silenzio che si apre, ciascuno scruti il suo cuore e si interroghi nel profondo: crediamo in 
un Dio che è Padre di misericordia, che ama di un amore umile, speranzoso, infinito, capace di gioire 
per noi e di soffrire perdutamente per la sua creatura?  
 
Richiesta di perdono 
 
 

− Tienici stretti a te, Signore, quando siamo afferrati dall'incredulità, 
perdonaci quando ci allontaniamo da te,  
quando non crediamo al tuo amore umile, infinito, libero e liberante. Kyrie, eleison.  
 
 

− Accresci in noi, Signore, la fame della tua Parola,  
liberaci da tutto ciò che ci impedisce di seguire le tue orme,  
perdonaci quando ci lasciamo vincere dall'aridità e dal male. Kyrie, eleison. 
 
 

− Accogli, Signore, il nostro desiderio di ascoltare la tua parola,  
resta accanto a noi e sii luce sulla strada del nostro ritorno a te, 
perdonaci quando siamo incapaci di mostrare il tuo amore e la tua misericordia ai fratelli. Kyrie, 
eleison. 
 
Madre:  Signore Dio onnipotente, padre di tutti gli uomini,  
tu ci hai creati perché abitassimo nella tua casa e tutta la nostra vita fosse una lode della tua gloria, 
ma noi abbiamo peccato e ci siamo allontanati da te. 
Disponi ora il nostro cuore ad ascoltare la tua voce, 
perché ritorniamo a te sinceramente pentiti e riconosciamo che tu sei il nostro Padre, 
pieno di misericordia verso coloro che ti invocano. 



Perdona, Signore, i nostri peccati e rendici la gioia della tua salvezza,  
perché, in comunione con i nostri fratelli, 
partecipiamo al festoso convito che tu prepari per noi nella tua casa, 
e rimaniamo con te per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 
Rendimento di g razie 
 
Guida: Quando si conosce l’amore di Dio, quando Lui ci tocca il cuore, la vera grande lode e il vero 
grande rendimento di grazie è spendersi per Lui, regalargli tutto di noi: parole, gesti, scelte. In noi ci 
sono entrambi i figli, quello lontano da casa e quello che non ha capito l’infinita misericordia. 
Chiediamo al Signore di infondere nel nostro cuore la sua grazia affinché in questa quaresima 
possiamo tornare a Lui con tutto il cuore e donarci a Lui come il Signore Gesù, facendoci pane 
spezzato per i fratelli. Invochiamo il Signore, chiediamo a Lui la grazia di custodire come Chiara la 
dolcezza nascosta della sua Parola. 
 
Lettore  Signore, ogni giorno tu ci precedi, noi ti seguiamo passo dopo passo:  

qualunque sia il sentiero, meraviglioso è camminare con te.  
Tutti   Noi ti rendiamo grazie! Fa' che ti seguiamo ovunque tu vada. 
 
Lettore  Signore, i nostri occhi scrutano il tuo volto,  

sono affascinati dalla tua infinita bellezza: 
qualunque sia il modo in cui ti riveli, meraviglioso è contemplarti. 

Tutti   Noi ti rendiamo grazie! Insegnaci ad ascoltarti.  
 
Lettore  Signore, la nostra mano è tesa davanti a te,  

non siamo altro che cercatori d’amore: 
qualunque sia il dono che ci fai, meraviglioso è riceverlo da te. 

Tutti   Noi ti rendiamo grazie! Donaci di offrire noi stessi al Padre con te. 
 
Lettore  Signore, il nostro cuore ti cerca e ti desidera, siamo solo dei nomadi assetati di te: 
  qualunque sia il luogo dove abiti, meraviglioso è trovarti. 
Tutti   Noi ti rendiamo grazie! Fa' che condividiamo le sofferenze dei fratelli.  
 
 
Guida: La Parola di Dio ci ha mostrato il suo volto e la sua dolcezza di Padre. Insieme alla chiesa, 
anche noi vogliamo ritornare incessantemente a Lui: chiediamo a Lui di insegnarci la via della 
riconciliazione, affinché diventiamo gli uni per gli altri testimoni della sua misericordia, capaci di 
seguire come Chiara le orme di Cristo povero e umile. 
 
Padre nostro... 
 
Madre:  Padre di misericordia, tu non smetti di cercare chi si è allontanato da te  
  e, attraverso la tua Parola, ci inviti ad essere in comunione con te.  
  Con il tuo perdono dissolvi le nostre colpe come la nebbia del mattino  
  e ci inondi di una inesauribile benevolenza:  
  fa’ che nel nostro cuore si aprano le porte dello stupore e della lode  
  affinché come Chiara d'Assisi ti possiamo riconoscere come Padre.  
  Per Cristo nostro Signore. Amen.  
 
Madre:  Ci benedica il Padre, che ci ha generati alla vita eterna. 
Tutti:   Amen.  
 



 

Madre:  Ci aiuti il Cristo, Figlio di Dio, che ci ha accolti come suoi fratelli. 
Tutti:   Amen.  
 
 

Madre:  Ci assista lo Spirito Santo, che dimora nel tempio dei nostri cuori. 
Tutti:   Amen.  
 
 
Canto finale: Lui verrà e ti salverà  
 
A chi è nell’angoscia tu dirai:  non devi temere,  il tuo Signore è qui con la forza sua  
quando invochi il suo nome,  Lui ti salverà. 
 

Rit. Lui verrà e ti salverà,Dio verrà e ti salverà. Dì a chi è smarrito che certo Lui tornerà,                     
Dio verrà e ti salverà. 

Lui verrà e ti salverà, Dio verrà e ti salverà, alza i tuoi occhi a Lui, presto ritornerà,                                  
Lui verrà e ti salverà. 

 
A chi ha il cuore ferito tu dirai:  
confida in Dio, il tuo Signore è qui  
col suo grande amore, quando invochi  
il suo nome, Lui ti salverà. Rit. 
 
Egli è rifugio nelle avversità,  
dalla tempesta ti riparerà 
è il tuo baluardo e ti difenderà 
la forza sua Lui ti darà. Rit. 
 
 
(Durante il canto, ognuno prende il cartoncino con le “orme da seguire”) 


